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Messe in luce a Damasco 
»! 1 1 

Vance nella fase/più difficile dei suoi colloqui mediorientali 
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; Due palestinesi 
uccisi in uno 

scontro ; a fuoco 
dagli israeliani 

Si erano infiltrati attraverso il confine giordano - Al­
tri tre guerriglieri sono stati feriti e presi prigionieri 

le divergenze USA-Siria 
« No » siriano alla proposta egiziana di incontri prepa­
ratori alla conferenza di Ginevra - Incontri di Arafat 

DAMASCO - Il segretario di 
Stato americano Cyrus Vance 
!u affrontato ieri la fase più 
delicata e difficile dei suoi 
colloqui mediorientali, incon­
trandosi con il presidente si­
riano HaTez el Assad e con 
il ministro degli esteri Alxlel 
Hahm Khaddam. Al termine 
dell'incontro de! mattino con 
quest'ultimo durato oltre tre 
ore (l'udienza da Assad, di 
due ore. si è svolta nel po­
meriggio), Vance ha definito 
il colloquio «molto buono», 
gli osservatori tuttavia consi­
derano questa dichiara/ione 
tome una espressione di otti­
mismo di maniera, dato che 
la distanza fra le posizioni 
americane e siriane è noto­
riamente alquanto ampia. E* 
da ricordare fra (l'altro che 
proprio due giorni Ta è stata 
resa nota, sia pure in forma 
ufficiosa! la conclusione di un 
« accordo scritto » fra Siria 
e OLP per una comune posi­
zione sulla crisi mediorienta­
le, e che proprio la questio­
ne palestinese è per Vance 
il punto più scottante della 
sua missione. 

Ieri mattina la stampa si­
riana sottolineava sen'~a mez­
zi termini la differenza di 
opinioni fra Siria ed USA, am­
messa del resto dallo stesso 
Vance al termine dell'udien­
za con Assad. « Non è un se­
greto — scriveva il quotidia­
no Tishrin — che rimane am­
pio il divario fra i punti di 
vista statunitensi e siriano 
sulla sostanza del problema 

mediorientale e sui partico­
lari relativi al quadro di una 
soluzione negoziata >. A sua 
volta il giornale del governo 
Al Saoura rilevava che e la 
diplomazia non può cambiare 
la situazione » nel Medio 0-
riente e che la Siria « non tie­
ne alla conferenza di Gine­
vra in sé e per sé: ciò che 
importa sono i risultati ai 
quali la conferenza potrà por­
tare, non il fatto che essa 
abbia inizio ». Ed è noto che 
la Siria ritiene necessaria ed 
ineliminabile la partecipazio­
ne alla conferenza di Gine­
vra dell'OLP a parità di di­
ritti con le altre delegazioni; 
il che è proprio quello che 
Israele non vuole a nessun 
costo e che Vance cerca di 
evitare. 

Su questo argomento, come 
si ricorderà, il presidente egi­
ziano Sadat aveva avanzato 
la proposta — accolta favo­
revolmente da Vance — di un 
incontro . preparatorio alla 
confeienza di Ginevra tra : 
ministri degli esteri arabi ed 
israeliano. Tale proposta è 
stata respinta ieri dal presi­
dente siriano Assad che lo ha 
annunciato personalmente nel 
corso di una conferenza stam­
pa ai termine della prima tor­
nata di colloqui con il segre­
tario di Stato americano. 

Assad ha detto di ritenere 
più funzionale un accesso di­
retto alla conferenza di Gi­
nevra, dato che il proposto 
e gruppo di lavoro » tra arabi 
ed Israele potrebbe venire 
considerato « antagonista » 
alla conferenza stessa. « I no­
stri fratelli in Egitto hanno 

forse visto taluni vantaggi che 
per ora noi non vediamo ». 
ha detto Assad, aggiungendo 
tuttavia che Egitto e Siria so­
no in « accordo generale » su 
tutte le questioni essenziali 
del conflitto arabo israeliano. 

E' da sottolineare che an­
che da parte egiziana sem­
bra si stia facendo in pro­
posito un mezzo passo indie­
tro, dal momento che ieri 
mattina il quotidiano cairota 
Al Ahram riportava una di­
chiarazione del ministro degli 
esteri Ismail Palimi secondo 
il quale la proposta di Sadat 
non significa che ci saranno 
* riunioni comuni fra arabi ed 
israeliani ». Lo stesso Vance, 
del resto, aveva dichiarato 
al Cairo, prima di partire per 
Beirut e Damasco, che « ò 
troppo presto » per dire se e-
siste la possibilità di incontri 
diretti arabo israeliani. 

Lo stesso Al Aliram affer­
mava che Vance tornerà al 
Cairo l'U agosto, dopo le 
tappe di Amman, Riadli e Tel 
Aviv. Ieri sera invece è giun­
to al Cairo il leader palesti­
nese Yasser Arafat, reduce 
da incontri con il presidente 
siiiano Assad e con il re 
Khaled d'Arabia Saudita. E' 
evidente che il presidente del­
l'esecutivo dell'OLP si è re­
cato ' a discutere con Sadat 
l'esito dei colloqui con Vance; 
a questo proposito — riferiva 
ancora AI Ahram — Sadat 
ha inviato « messaggi urgen­
ti » informativi a tutti i capi 
di Stato arabi. 

In una intervista quattro giorni prima di morire 

Makarios aveva indicato 
Kyprianu come successore 

E' l'attuale presidente dell'Assemblea - Riuniti i capi dei 
partiti - Dichiarazioni di Carter e telegramma di Breznev 

MICOSI A — Quattro giorni 
prima di morire, il presiden­
te di Cipro, l'arcivescovo 
Makarios, aveva dato una in­
dicazione sul suo possibile 
successore alla guida della 
Repubblica cipriota indicando 
come « l'unno che mi è più 
vicino e il solo che possa 
guidare il paese ». l'attuale 
presidente dell'Assemblea na­
zionale. Spiros Kyprianu. La 
dichiarazione è contenuta in 
una intervista pubblicata 
mercoledì da . un giornale i-
raniano. 

Kyprianu. secondo la costi­
tuzione. ha subito assunto ad 
interim le funzioni di capo 
dello Stato, in attesa della 
nomina del nuovo presidente 

che deve avvenire entro 40 
giorni da quando la carica è 
rimasta vacante. 

I leaders dei quattro princi­
pali partiti greco-ciprioti si 
sono intanto riuniti ieri in­
sieme a Kyprianu. per discu­
tere del futuro di Cipro. 
Hanno preso parte alla riu­
nione i capi del Partito co­
munista. del Partito sociali­
sta, del Raggruppamento de­
mocratico (di destra) e del 
Partito democratico (di cen­
tro). Essi avrebbero affronta­
to le questioni costituzionali 
e della successione. 

Nella cattedrale di San 
Giovanni Crisogomo. dove è 
stata esposta la salma del 
presidente Makarios, la gente 

Da parte dell'FBI 

Riaperta dopo 112 anni 
l'inchiesta sulla 

uccisione di Lincoln 
WASHINGTON — La recente 
•coperta di documenti che 
sembrerebbero giustificare il 
cospetto di un coinvolgimen­
to del segretario alla guerra 
Edwin Stariton nell'assassinio 
del presidente Lincoln, avve­
nuto 112 anni fa, ha Indotto 
l'FBI ad aprire un'inchiesta 
su quei lontani avvenimenti. 

L'ha rivelato Ieri sul Wash­
ington Post 11 giornalista Jack 
Anderson. 

La scoperta riguarda le 18 
pagine mancanti dal diario di 
John Wilkes Pooth, l'uomo 
che nel 1865 sparò contro 
Lincoln mentre il presidente 
stava assistendo ad uno spet­
tacolo nel Ford's Thcatre di 
Washington. 

Secondo alcuni resoconti 
Storici, il diario di Booth fu 
consegnato intatto al segreta­
rio Stanton. Ma quando più 
tardi esso venne esibito come 
prora nel processo di « im­
peachment» contro il presi­
dente Andrew Johnson (il suc­
cessore di Lincoln), si scopri 
la rimozione delle 18 pagine. 

Un ricercatore americano, 
Joseph Lynch, di Worthing-
ton (Massachusetts), ha sco­
perto ora fra il materiale ap­
partenente agli eredi di Stan • 
ton quelle che egli ritiene sia­
no le pagine mancanti. Su di 
esse Booth avrebbe narrato 1 
particolari di vari intrighi 
con personaggi vicini al pre­
sidente, fra cui lo s t e s s o 
Slanton. « > 

Booth, riferisce Anderson, 
sembra si dichiari addirittura 
«1 soldo di Stanton scrivendo 
fra l'altro: «Giuro che depor­
rò il corpo di questo tiranno 
gioito sull'altare di Marte», 
dove il tiranno è Lincoln e 

starebbe a simboleg­

giare il segretario alla Guer­
ra. , 

Ora, il dipartimento dell' 
interno, cui spetta la custo­
dia del Ford's Theatre, ha 
prelevato nei giorni scorsi 
dalla bacheca del teatro stes­
so ciò che resta del diano di 
Booth e l'ha consegnato all' 
FBI. Anderson riferisce che 
sono m corso degli esami e 
dei confronti. 

Due elementi importanti so­
no ad ogni modo già emersi, 
egli scrive. Anzitutto, l'esame 
microscopico e ai raggi ul­
travioletti ha smentito la vo­
ce secondo cui parte del dia­
rio sarebbe scritta con in­
chiostro invisibile: in secondo 
luogo, non vi sono prove che 
il diario stesso sia stato alte­
rato da una mano diversa 
da quella del suo autore. 

L'FBI ha inoltre avuto mo­
do di stabilire una connessio­
ne fra il diario conservato al 
Ford's Theatre e le 18 pagi­
ne trovate da Lynch. Quesf 
ultimo, infatti, affermò, subi­
to dopo la scoperta, che le pa­
gine del diario, contrariamen­
te a quanto altri esperti ave­
vano detto, dovevano recare 
delle righe orizzontali per 
guidare la mano dt chi scrive­
va. Un'analisi dettagliata ha 
rivelato ora che le righe ci 
sono, sia pure molto tenui. -

Infine, un'altra possibile 
scoperta. Le 18 pagine ritro­
vate da Lynch contengono un 
riferimento a Frederick Dou­
glas, un esponente negro del­
l'epoca. e Anderson si chiede 
se per caso Booth non avesse 
messo gli occhi anche su di 

, lui, per farne un'altra vitti­
ma della sua pistola, asse­
gnandogli la sorte toccata po-
con più di un secolo dopo a 
Martin Luther King. • 

è sfilata ieri in silenzio, per 
un estremo omaggio all'arci­
vescovo. prima della tumula­
zione della salma. 
' Continuano intanto a giun­
gere commenti e rea7Ìoni da 
tutto il mondo. • *,v " * 

Il dipartimento di stato a-
mericano ha reso omaggio 
oggi all'arcivescovo Makarios 
che ha definito « uomo di 
stato e combattente per la 
libertà e per l'indipendenza 
del suo paese ». 

Gli Stati Uniti, ha aggiunto 
il portavoce del dipartimento 
di stato, esprimono le loro 
condoglianze al popolo ci­
priota. 

In una dichiarazione il pre­
sidente Carter ha definito 
l'arcivescovo Makarios « un 
grande statista » che ha la­
sciato un segno nella storia. 
Ha aggiunto che la sua mor­
te « priva la repubblica di 
Cipro di un grande statista 
di statura mondiale ». 

Da Mosca, il presidente so­
vietico Leonid Breznev ha 
espresso le sue condoglianze 
a Kyprianu. * 

< I cittadini sovietici, — si 
afferma nel telegramma di 
Breznev — conoscevano be­
nissimo ed apprezzavano il 
presidente Makarios come 
uomo che ha dato un grande 
contributo alla creazione del­
lo stato di Cipro, al mante­
nimento ed al consolidamen­
to della sua indipendenza, 
sovranità e integrità territo­
riale. alla conduzione di una 
politica estera di pace ». 

Da parte sua il governo 
turco continua a mantenere 
il riserbo sulla morte del 
presidente cipriota, mentre i 
giornali pubblicano commenti 
improntati a malcelata sod­
disfazione. 

Il quotidiano a grandissima 
diffusione Hurriyet scrive 
che e il fattore più importan­
te della crisi cipriota è stato 
tolto di mezzo dalla natura». 
Secondo il giornale turco, i 
greco ciprioti debbono ralle­
grarsi. pur piangendo la 
morte 'di Makarios. perchè 
con questa scomparsa si al­
largano le prospettive di pa­
ce. 
»-H vincitore delle ele7i'oni e 
capo dell'opposizione. Bulent 
Eccvit. colui che ordinò la 
invasione di Cipro in seguito 
al colpo di stato anti-Maka-
rios favorito dalla Grecia dei 
co'tonnelli. ha invece espresso 
condoglianze per i ciprioti 
del gruppo etnico-greco. 

II cordoglio del Papa per 
la morte dell'arcivescovo 
Makarios. in quanto capo 
della chiesa greco-ortodossa 
di Cipro, è stato espresso in 
un telegramma a firma del 
cardinale Giovanni Wille-
brands, presidente del segre­
tariato Vaticano pei l'Unione 
dei cristiani. - > 

BEIRUT — Due guerriglieri 
palestinesi sono stati uccisi 
ed altri tre feriti (uno in mo­
do grave) in uno scontro a 
fuoco avvenuto in territorio 
israeliano, dove il « comman­
do » palestinese si era infil­
trato attraverso - gli sbarra­
menti di confine con la Gior­
dania. La notizia è stata da­
ta dalle fonti ufficiali israelia­
ne. La radio aveva parlato 
dapprima di tre uccisi e due 
feriti: successivamente un 
portavoce dell'esercito di Tel 
Aviv ha rettificato l'informa­
zione uni termini sopra espo 
sii. 

Secondo la ricostruzione for­
nita dalle fonti militari di 
Tel Aviv, una pattuglia del­
l'esercito in servizio lungo il 
confine con hi Giordania si 
è accorta che era stato aper­
to un varco nello sbarramen­
to di filo spinato ed ha rile­
vato nei pressi le orme di 
alcune persone. Seguendo 
queste orme, la pattuglia è 
arrivata a stabilire il contat­
to con un -, < commando » di 
cinque guerriglieri palestine­
si. nei pressi del kibbutz di 
Ashodt Yaacov, 5 chilometri 
a sud del Lago di Tiberiade. 
Ne è seguito un vivace scon 
tro a fuoco, conclusosi, come 
si è detto, con la uccisione 
di due guerriglieri e il feri­
mento degli altri tre, che so­
no stati Tatti prigionieri. Gli 
israeliani affermano di non 
aver subito perdite. 

Le autorità di Tel Aviv ri­
tengono che i guerriglieri, ar­
mati di mitra e bombe a 
mano, intendessero compiere 
una incursione nel kibbutz nei 

cui pressi sono stati bloccati, 
e pongono l'attacco in rela­
zione alla missione che sta 
compiendo ' in Medio Oriente 
il segretario di Stato ameri­
cano Cyrus Vance. -,' i «* 

Nessuna indicazione viene 
fornita sulla ' organizzazione 
cui appartengono i cinque 
guerriglieri: - dal canto loro 
le ' fonti ufficiali palestinesi 
non hanno finora né confer­
mato né smentito le notizie 
fornite da Tel Aviv. « 
• • Viene considerato significa­
tivo dagli osservatori il fat­
to che il « commando » si sia 
infiltrato (proprio nel momen­
to in cui Israele cerca con 
l'aiuto dei falangisti libanesi 
di rendere e impermeabile » 
la fiontiera libano israeliana) 
attraverso il confine con la 
Giordania, dove dal « scttem 
bre nero » del 11)70 in poi 
la Resistenza non ha più avu­
to alcuna ' libertà di movi­
mento. Fra l'altro, già il 31 
maggio scorso un palestinese 
era stato ucciso da una pat­
tuglia israeliana lungo il con­
fine giordano. 

Si apprende intanto che cir­
ca 150 guerriglieri palestinesi. 
sembra in gran parte ade­
renti alle organizzazioni del 
« fronte del rifiuto ». sarebbe­
ro partiti da Beirut per la 
Jamahiryia libica per unirsi 
alle truppe libiche di stanza 
lungo il confine con l'Egitto. 
La notizia viene riferita da 
fonti libanesi, che fanno 
ascendere • in totale a circa 
500 il numero dei combattenti 
palestinesi trasferitisi volonta­
riamente in Libia dopo gli 
scontri libico egiziani. 

; Proposto lo scioglimento del corpo diplomatico 

L' inarrestabile decadenza 
della diplomazia 
Dtl nostro corrispondeste 
LONDRA — Meno cerimonia­
le e maggiore .praticità: le 
rappresentanze diplomatiche 
inglesi all'estero dovranno ùl-
ventare più snelle ed efficienti 
adeguandosi alla ridotta sta­
tura internazionale e ai nuo­
vi obiettivi del paese che rap­
presentano. ' . • ! 
• La proposta della commis­
sione governativa Berrill, da 
un anno al lavoro, ha'lascia­
to interdetti i diretti interes­
sati per l'ampiezza dei tagli 
e della ristrutturazione quali­
tativa. Fra l'altro suggerisce 
lo scioglimento, del servizio 
diplomatico, come corpo se­
parato, a favore di una ef­
fettiva ' integrazione dei vari 
ministeri e funzionari dello 
Stato. La • pro|)osta di razio­
nalizza/ione ha sollevato per 
ora solo un'ondata di prote­
ste. I consci vaton. il sin­
dacato dei diplomatici, i ser­
vi/i esteri della BBC, ecc. 

La dettagliata analisi con­
tenuta nel rapporto di 440 
pagine parte dall'ovvia con­
statazione del declino nazio­
nale: negli ultimi vent'anni 
la quota britannica rispetto 
al reddito globale registrato 
dai paesi dell'OECE è scesa 
d i 'un quarto, menti e si è 
dimezzata la relativa percen­
tuale del prodotto 'industria­
le mondiale. In queste con­
dizioni Londra non può più 
permettersi il -i lusso » di un 
servi/io diplomatico che. per 
numero e articolazione, è se­
condo solo a quelli degli USA 
e dell'URSS. , 

Il ridimensionamento, se­
condo la commissione Berrill, 
è inevitabile. Spetta ora al 
governo trarre le conseguen­
ze dell'inchiesta, tenendo con­
to delle possibili controdedu­
zioni. La riforma, quando sa­

rà ' varata, seguirà > la logi­
ca di altre iniziative analo­
ghe che negli ultimi anni han­
no teso ad alleggerire il peso 
burocratico della macchina 
pubblica, ad innalzare il ren­
dimento degli investimenti e 
del personale, a puntualizza­
re l'area decisionale al ver­
tice, accanto al necessario 
decentramento periferico. La 
commissione Berrill stessa è 
nata da questo nuovo indiriz­
zo amministrativo instaurato, 
negli ultimi quattro o cinque 
anni, con la creazione della 
Central Policu Review Sta//, 
un ufficio di revisione perma­
nente. un'agenzia di sorve­
glianza. dietro il governo, che 
si è guadagnata il nomignolo 
di « serbatoio delle idee ». 

Spese 
eccessive 

La Gran Bretagna spende 
per la sua diplomazia 325 
milioni di sterline all'anno 
(ossia 487 miliardi e mez/o 
di lire, secondo il bilancio 
'75 '76). La somma è consi­
derata eccessiva, anche se, in 
verità, essa rappresenta solo 
il 4 por cento della spesa 
britannica all'estero: quasi 11 
mila miliardi 'di lire, il G7 
per cento dei quali assorbiti 
dal dispositivo militare. L'­
area diplomatica dà impie­
go a circa 35 mila persone, 
ma solo poco più di 6 mila 
hanno rango, funzioni e pieno 
riconoscimento professionale. 
La commissione chiede che 
55 sedi estere vengano chiu­
se (20 fra ambasciate e con­
solati. 35 altre missioni di­
verse), che si restringa cioè 
quella rete che un tempo co 
priva il glolxì al seguito del-

.. .1 ^ -
la bandiera imperiale e degli 
interessi della potenza bri­
tannica. 
"' Sono in ballo circa'500 in­
carichi diplomatici. Da qui la 
rivendicazione per il |X)sto di 
lavoro in pericolo e la stri­
dula autodifesa della catego­
ria. I tempi sono cambiati. 
La Gran Bretagna ha un peso 
internazionale certo non supe­
riore agli altri maggiori sta­
ti euiopei. e la sua influen­
za. dice il rapporto, è ora so­
prattutto affidata all'evoluzio­
ne collegiale della politica co­
munitaria. Niente più illusio­
ni. quindi, nessun avamposto 
o nucleo di osservazione per 
la minuziosa raccolta di dati 
che risultano inutili, non fos­
se alt io perché nessuno, al 
« Foreign Office », ha il tem-
jw di leggerli. Più selettività 
nell'infoi inazione, maggiore 
incisività tecnica sono adesso 
necessan. La stampa inglese 
M divelto a chiedersi quali 
siano i candidati alla liquida­
zione. 1 ciucine uomini che 
siedono a Mogadiscio, i tre 
che stanno ad Hanoi, o la son 
tuosa ambasciata da vari de­
cenni all'opera a Ulan Ba-
tor. nella importantissima 
Mongolia Estonia, che tutta­
via assorbe esporla/ioni in­
glesi solo per la modesta som­
ma annuale di 40 milioni di 
lire. 

E' giustificalo dai risultati 
l'apparato semi regale di mol­
to rappresentanze britanniche 
all'estero? La risposta della 
commissione è negativa cosi 
come assai critico è il giudi­
zio che essa getta sull'attivi­
tà dei diplomatici di carrie­
ra. Troppe « Rolls Royce ». 
troppi cocktail e non abba­
stanza affari, esperienza tec­
nica, capacità di coadiuvare 
la penetrazione commerciale. 
A che servono, del resto, tutti 

quei rapporti da paesi'esoti­
ci stilati con puntigliosità e 
stile vittoriano in un mondo 
ormai unificato dalle ' teleco­
municazioni via satellite? La 
inchiesta ha accertato •. che i 
diplomatici inglesi passano, in 
ricevimenti, più tempo di tut­
ti i loro colleglli di altri pae­
si. Sembra sia dunque arri­
vato il momento di • mettere 
da parte porcellane e argente­
rie. insieme ai iiettegolezzi 
da banchetto che fanno di 
solito solo la fortuna degli 
inviati speciali ai quali capi­
ta di gettare una occhiata in­
discreta su ipotetici centri di 
potere, ' j 

* » . ' 

Tramonto del ' 
« Foreign Office » 

Al tempo stesso si critica 
anche l'eccesso di propaganda 
culturale e politica del « Brl-
tish Council * o delle trasmis­
sioni in lingue estere della 
BBC. I dirigenti di quest'ul­
tima hanno reagito vivace­
mente: « Volete ridurre i no­
stri programmi al livello di 
quelli dell'Albania ». Ma la 
marcia della riforma appare 
ormai inesorabile sotto il se­
gno della funzionalità. Il de­
stino della diplomazia, come 
casta, appare segnato, il mo­
nopolio del « Foreign Office » 
è al tramonto. Si vuole ot­
tenere invece l'mtercambiabi-
lità fra i vari ministeri (este­
ri. commercio, aiuti d'oltre 
mare) e fra i diversi esper 
ti in un nuovo « gruppo oste 
ro » che ' — ' oltre a costare 
meno — sia effettivamente 
rappresentativo degli interes 
si concreti e specifici della 
Gran Bretagna. 

Antonio Bronda 
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